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1La Costituzione italiana delega dallo Stato alle Regioni la gestione, la 
tutela e lo sviluppo del territorio, affidando ad esse la potestà pianificatoria; 
naturalmente, tali norme non possono essere in contrasto con le corrispon-
denti norme valide sul territorio nazionale ma hanno la facoltà di precisare 
le leggi nazionali, adattandone i contenuti alle specifiche esigenze di ogni 
singola regione e alla volontà dei rispettivi abitanti.

Ciascuna delle regioni italiane, a partire dal 1971, ha dettato una propria 
normativa urbanistica che va a dettagliare e integrare sul proprio territorio 
le leggi nazionali, e in particolare la legge 1150. Ciò che principalmente ne 
discende è che cambiano le funzioni della Regione, della Provincia e del Co-
mune; non tanto perché si spostino da un soggetto pubblico all’altro, ma piut-
tosto perché si vanno creando nuove attribuzioni su tutti e tre i livelli.

Il report raccoglie oltre venti piani e progetti in attuazione nell’area di 
Rewetland, centrando l’attenzione sugli obiettivi e le azioni volte alla tutela 
e alla salvaguardia dell’ambiente e delle acque. Gli strumenti pianificatori 
sono stati inoltre catalogati secondo la gerarchia territoriale e amministrativa 
(Regione, Provincia, Comune...).

Analizzando il quadro pianificatorio e in particolare quello che incide sul 
territorio di Rewetland da un lato si evidenzia che sono stati affrontati e nor-
mati tutti gli aspetti legislativi, di indirizzo, finanziari in una folta sovrappo-
sizione di piani programmi, indicazioni e vincoli che fanno riferimento ad 
approcci e materie normative differenti. Ciò comporta la scarsa coerenza tra 
i diversi strumenti di pianificazione e programmazione e il difficile dialogo 
fra gli enti pubblici che si occupano del governo del territorio e della gestione 
e tutela della risorsa acqua. Infatti sono molti i progetti che hanno promosso 
azioni tecniche e processi di salvaguardia del territorio pontino. Tuttavia, è 
strategico affrontare il problema in maniera più ampia e diffusa, sia dal punto 
di vista dell’estensione e della qualità territoriale dell’intervento, sia da quel-
lo del coinvolgimento degli attori e dei policy maker.

E’  indispensabile che i dati, oggi disarticolati, siano raccolti e ordinati 
per offrire il quadro di riferimento come punto di partenza per la definizione 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile. La raccolta delle informazioni in una 
banca dati è sicuramente lo strumento necessario per raggiungere la coerenza 
del quadro conoscitivo, la individuazione di eventuali carenze informative 

1 Il presente documento è una sintesi del testo originale.
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da colmare e quindi la formalizzazione dello stato di fatto delle conoscenze 
sull’ambiente e sulla relativa pianificazione dell’agro pontino.

Altro aspetto decisivo per un approccio sistematico e coerente è la co-
struzione di un tavolo di concertazione tra tutti gli enti che hanno realizzato 
i piani insieme a quelli preposti istituzionalmente alla tutela del territorio in 
senso lato (p. es. ARPA, Soprintendenza).

Di seguito,gli strumenti pianificatori suddivisi per gerarchia territoriale e 
amministrativa.

strumenti pianificatori regionali

• POR – Programma Operativo Regione Lazio – POR FESR Lazio 
2007-2013

• Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR)
• PAI – Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico
• Piano Regionale di Tutela Delle Acque (PTAR)
• Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013
• Programma integrato di interventi per lo Sviluppo del litorale del Lazio

strumenti pianificatori provinciali

• Preliminare del Piano Territoriale Provinciale Generale di Latina 
(PTPG)

• La rete ecologica della Provincia di Latina
• Preliminare del Piano di Gestione del Parco Nazionale del Circeo
• Leader Plus - Piani di Sviluppo Locale - Terre pontine e ciociare
• Leader Plus - “Le vie pontine e ciociare della Transumanza”
• Consorzio di Bonifica dell’Agro pontino
• Piano operativo dell’area integrata “Latina Tellus... dai latini alle Città 

di Fondazione”
• Programma di recupero urbano e sviluppo sostenibile del territorio - 

PRUSST
• Water Voices - Voices from a Mediterranean Water Walk

strumenti pianificatori comunali

• Agenda 21 Comune di Latina- Rapporto sullo stato dell’ambiente
• Agenda 21 Comune di Terracina – Rapporto sullo stato dell’ambiente
• SabaudiAgenda21 – Rapporto sullo Stato dell’ambiente
• Life CoMeBis – Conservation Measures for Biodiversity of Central 

Mediterranean Sea

aree di protezione ambientale

• Rete Natura 2000 – Zone di Protezione Speciale (ZPS)
• Rete Natura 2000 - Siti di interesse comunitario (SIC)
• Piano di gestione del SIC “ Monte Leano” (IT6040007)
• Piano di gestione del SIC “Canali in disuso della bonifica pontina”
• Piano di gestione del SIC “Laghi di Gricilli”
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